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FOSSANO. Sono dei grandi
comunicatori, sanno andare
dritti all’obiettivo, senza retorica
o banali luoghi comuni, e rie-
scono a rendere comprensibili
e fruibili da tutti temi come l’e-
conomia, la finanza e la crisi
di cui ogni giorno sentiamo par-
lare nei tg e sui giornali, non
sempre in modo “accessibile”.

Sono i giovani, anzi le giovani
studententesse della scuola
media che si sono aggiudicate
i premi messi in palio dalla
Cassa di risparmio di Fossano
e Fondazione Crf nell’ambito
del progetto Inventa il rispar-
mio, un concorso tra immagini
e parole sulle tematiche legate
al risparmio.

Due le sezioni del concorso.
La sezione “biro” dedicata ai
testi, temi e poesie. Sul podio
Silvia Brizio, seguita da Chiara
Serra e Alessia Chiaramello.
Per la “matita”, sezione dedicata
a disegni e grafica, i premi sono
andati invece a Micol Bergese,
seguita da Anna Rosano e Fa-
biola Monaco.

Un podio tutto in rosa che ve-
nerdì scorso è stato applaudito
dalla platea del teatro I portici.
In sala, oltre ai tanti partecipanti
al concorso, accompagnati dai
loro insegnanti, anche diversi
consiglieri di banca e fondazione,
il direttore generale Gianfranco
Mondino, ex dipendenti Crf e
amministratori locali. 

A fare gli onori di casa il pre-
sidente Crf, Beppe Ghisolfi, che
insieme al presidente della
Fondazione Crf, Antonio Miglio

(che è anche vice presidente
nazionale Acri), è l’artefice dei
tanti progetti che l’istituto di
credito rivolge alle scuole per
diffondere la cultura del rispar-
mio.

Un “modello Fossano” che or-
mai è riconosciuto e preso ad
esempio anche da diverse altre
banche in tutta Italia.

Tra gli ospiti, la dirigente
scolastica Maria Paola Longo
che, nel ringraziare la Crf per
questa interessante iniziativa,
ha sottolienato come i lavori
presentati siano stati carichi
di significato: segno che i ragazzi
sono attenti a ciò che sta avve-
nendo, in particolar modo alla
crisi economica che purtroppo

tocca tutte le famiglie.
Un plauso anche da parte

della presidente della Provincia
Gianna Gancia: “Questa ini-
ziativa è particolarmente im-
portante perchè si rivolge al
bene più prezioso della nostra
comunità, cioè voi, che siete il
nostro futuro”.

Parole riprese anche dal pri-
mo cittadino Francesco Balocco,
che parlando di crisi e tagli ha
sottolineato come sia assolu-
tamente indispensabile un
cambio di mentalità e cultura.
In questo i giovani hanno un
ruolo fondamentale. E parlando
di risparmio, tagli e sprechi,
ha aggiunto: “Se ora la situa-
zione nel nostro paese è così cri-

tica, lo dobbiamo ad anni di
sprechi, ma anche al fatto che
non tutti hanno fatto il proprio
dovere: la prima forma di ri-
sparmio è pagare le tasse!”.

Grande assente della gior-
nata, il presidente dell’Acri
Giuseppe Guzzetti che poche
ore prima è stato convocato
d’urgenza dal presidente Monti
e ha dovuto cambiare i suoi
programmi. Ha però inviato
un messaggio rivolto ai ragazzi:
“Anche se il risparmio sta sof-
frendo, se risparmiare è difficile,
rimane fondamentale che voi
ne comprendiate il senso vero.
Risparmiare vuole dire dare
valore a ciò che si ha e utilizzarlo
al meglio”.

FOSSANO. L’orto didattico
della scuola “Gianni Rodari” è
stato selezionato dall’azienda
“Ricola”, insieme a quello di
altre 13 scuole in tutta Italia,
per portare il nome di una delle
13 erbe officinali alla base delle
famose caramelle. Da oggi così,
vicino all’orto, campeggia la
targa che lo denomina “Orto in
condotta Ricola - malva”.

L’azienda, che da anni colla-
bora con l’iniziativa di Slow food
“Orti in condotta”, aveva indetto
un concorso tra gli orti scolastici
premiando quelli che avevano
dedicato maggiore attenzione
alla coltivazione delle erbe aro-
matiche. 

Alla “Rodari” l’interesse per
questo tipo di piante è nato due
anni fa, all’interno di un gruppo
di bambini che giocava a mettere
a dormire le loro bambole: tra
i vari riti legati al momento
della nanna, i bambini e le in-
segnanti avevano anche ap-
profondito il tema delle tisane
che si possono bere per rilassarsi
prima di andare a dormire. 

Avevano così iniziato a colti-
vare, grazie all’aiuto degli esperti
nonno Tore e nonno Beppe, di-
verse erbe aromatiche (la me-
lissa, la limonaria, la menta, la
malva, la salvia) che si erano

aggiunte alle altre già presenti
nell’orto (l’erba cipollina, la mag-
giorana, il prezzemolo, l’origano).
Ogni anno, da allora, i bambini
raccolgono le piante e con esse
preparano gustose frittate e de-
licate tisane che assaggiano vo-
lentieri.

Oltre alla targa che battezza
il nuovo nome dell’orto, i bambini
hanno ricevuto alcuni gadget
dell’azienda ed è possibile che
la scuola venga visitata dal
“Giardiniere di Ricola”, che sve-
lerà tutti i suoi segreti per rea-
lizzare il perfetto orto delle erbe
aromatiche. 

Al momento della premiazione
hanno partecipato i due rap-
presentanti della condotta Slow
food di Fossano, Franco Morra
e Beppe Calvo. 

È stato selezionato per le caramelle

L’orto della Rodari
è targato “Ricola”

Venerdì premiati i vincitori del concorso della Crf

Gli artisti del risparmio

CUNEO. Borsa di studio di
1.500 euro per uno studente del-
l’Istituto industriale superiore
“Vallauri”, Samuele Salvatico.
A consegna è stato il presidente
del Club Cio, Gianni Gritti, in
occasione del convegno “Open
Source: un’opportunità per far
evolvere l’Ict nelle imprese?”,
che si è tenuto a Cuneo giovedì
29 novembre. Il diciannovenne
di Ceva ha realizzato un’appli-
cazione per la creazione di task
analysis e storie sociali per per-
sone con disturbo dello spettro
autistico attraverso strumenti
tecnologici touch screen fissi e
mobili, nell’ambito del progetto
“Touch for Autism” promosso
dal Centro autismo e Sindrome
di Asperger dell’Asl Cn1.

Prima della consegna simbolica
della borsa di studio, Samuele
Salvatico - con il supporto di
Franco Fioretto dell’Asl Cn 1 e
dell’insegnante Alberto Barbero

dell’Istituto Vallauri, che ha se-
lezionato lo studente e ne ha ge-
stito il tutoraggio - ha dato una
dimostrazione pratica del fun-
zionamento dell’applicazione
realizzata, illustrandone l’utilità
e le peculiarità. 

“Sono particolarmente orgo-
glioso che il nostro club abbia
dato un suo piccolo contributo
ad un progetto così importante
- ha detto il presidente del club
Cio Cuneo, Gianni Gritti -, che
mette insieme le conoscenze infor-
matiche e le competenze tecniche
con la valorizzazione dei giovani
e l’aiuto a chi è più svantaggiato
di noi. La nostra borsa di studio
dimostra come a volte siano suf-
ficienti pochi sforzi per produrre
un grande bene comune. Mi au-
guro che il Club Cio, che ho pre-
sieduto dalla sua nascita ad
oggi, continui in futuro in questa
sua mission dalla forte valenza
sociale”.

Borsa di studio del Club Cio
a uno studente del Vallauri 
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